
ulturale    Trino, marzo 2012   Gruppo senza Sede Associazione c

Cordiali saluti.   

pubblica utilità.
nella diffusione delle notizie di Ringraziamo la stampa, che ci ha sempre sostenuti  

11/8122595.Artisti, 36 10124 Torino, tel. 011/8124469 – fax  0
dazione promozione sociale onlus, Via 1/2004. Per ulteriori informazioni : Segreteria Fon
icoltà, ai sensi della legge regionale interventi socio-assistenziali alle persone in diff

e categorie deboli, per garantire priorità negli stanziamenti economici a favore dell
dei malati non autosufficienti,  la 15,  chiedendo alla Regione di difendere i diritti 

e del Piemonte, in Via Alfieri, si svolgerà a Torino, davanti al Consiglio regional
le petizione, nella manifestazione che Comitati e le Associazioni piemontesi aderenti a ta
lle 10,30 alle 12,30, affiancheremo i che ne limitano l’autonomia.  Martedì 17 aprile, da

alle persone colpite da gravi handicap autosufficienza, compresi i malati di Alzheimer ed 
patologie croniche e da non prestazioni indispensabili agli anziani colpiti da 

ed i Comuni assicurino le le risorse economiche alle Regioni, affinchè le ASL 
itare il Parlamento perché siano garantite assistenza sanitaria e socio-sanitaria), per sollec
l sostegno dei LEA (Livelli essenziali di già fatto a Crescentino, il 1° ottobre 2011), per i

firme a livello nazionale, (come aveva 12,00 in Piazza Audisio a Trino, per la raccolta di 
nza Sede, sarà presente dalle 9,30 alle Sabato 14 e sabato 21 aprile prossimi, il Gruppo se

irreversibile.la fragilità, la povertà, sono un dato scontato ed 
una comunità dove la vulnerabilità, Non sarebbe bello per nessuno pensare di vivere in 

i poter ottenere dei risultati positivi. loro parte, soprattutto senza perdere la speranza d
sa e che tutti, con serietà, facciano la indispensabile che si crei una consapevolezza diffu

può più far finta di niente, è Provincia, della Regione, dello Stato. Oggi non si 
tadini non fossero cittadini anche della in particolare), si tirino indietro come e se i cit

che altre parti dello Stato (Regione possibile che i Comuni aumentino il loro impegno e 
ussione la coesione sociale,  non è questo momento difficile dove è addirittura in disc

muni, da soli, possano arginare coprendo ¼ dei tagli. Non è però possibile che i Co
r le emergenze socio-assistenziali, inserendo nel bilancio di previsione 2012, fondi pe

 varie città e province piemontesi, affiancando i diversi Comitati ed Associazioni, in 
 i Sindaci, come già hanno fatto, mobilitare in difesa dei servizi sociali e con essa

 Siamo convinti che la gente si debba prendendo in merito ai tagli sulla sanità pubblica.
one sanità della Regione Piemonte, sta questi giorni di delicate decisioni che la commissi

ento che ci sta particolarmente a cuore, in                             torniamo su di un argom

Gentile Direttore, 

 

 

 

 

 

  


